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ALTA-
DEFTNIZIONE 

Ricerca e tecnologia; spot, 
sport, musica, balletto; o 
l'attenta documentazione 
di una raffinata scuola 
di pittura. Dal mix di questi 
elementi nasce la proposta 
Rai per un «palinsesto » 
di grandi programmi europei 

Tanti «generi» 
pie prefigurano 
la tv del futuro % 

L'Alta Definizione, un nuovo 
; metodo di produzione e diffu-
' sione delle immagini televisi
ve, costituisce uno degli ele
menti decisivi nelle comples-

; se, molteplici trasformazioni 
da cui il sistema dei media vie
ne investito in questi anni. A 

, questo appuntamento la Rai si 
' prepara (in dall'inizio degli an-
' ni 80, attraverso l'avvio di attivi
la produttive sperimentali che 
oggi le consentono di collocar
si in posizioni di avanguardia; 

(l'attenzione si concentra at
tualmente nella elaborazione 
di un possibile •palinsesto» ad 

' Alta Definizione; in altri termi
ni, è oggi possibile «ostruire» 

> una giornata televisiva del fu
turo, avvicinando esempi di 
generi televisivi diversi, acco-

; munati appunto dalla straordi
naria qualità di Immagine che 
'l'Alta Definizione è in grado di 
ôffrire. 

'rv Sport, documentario, spot 
Spubblicitario, musica e ballet-
\\o; l'accostamento di questi di

generi, prodotti anche da 
latori enti televisivi europei, indi
vidua possibili scenari per la tv 

un futuro, ormai non troppo 
itano. Il palinsesto elabora

rlo presenta dunque, per inizia-
[te, lo sport: una produzione 

'Cptv Milano; dalla Val di 
:mme, per il campionato del 
indo di sci nordico, vengo-

[ho le immagini della finale dei-
gara di trampolino 90 metri, 
llda per il titolo mondiale 
•Ila combinata nordica. Le 
imagini sono arricchite dal-

del computer graphlc, 
lucalo per la prima volta al

l'Alta Definizione. 

'Ancora sport. Questa volta 
un film di montaggio, pro-

> dalla Rai radiotelevisione 
laliana nel settembre 1990 per 
i regia di Anna Cristina Giusti-
liani; «Finale», durata venti mi-

nuti circa, sintetizza la partita 
conclusiva dei Campionati del 
mondo di calcio «Italia '90», ar
ricchendola di un confronto 
con la partita Argentina/Ger
mania, che nel 1986 concluse, 
a Citta del Messico, il precen-
dente campionato mondiale. 

È un breve viaggio nel tem
po, e da un continente all'al
tro, ma è anche un viaggio tra 
differenti tecnologie; infatti, i 
materiali di ripresa di Italia 90, 
in Alta Definizione, vengono 
accostati ad altri realizzati in
vece in 16 millimetri, o con lo 
standard televisivo a 525 linee. 
Infine, per completare l'impat
to emotivo del filmato, una 
suggestiva colonna sonora ad 
alta fedeltà, diffusa con il siste
ma Dolby Surround, restituisce 
allo spettatore l'atmosfera, e le 
emozioni, di uno stadio in una 
grande, grandissima occasio
ne. Un mix di tecnologie sofi
sticate, insomma, consente di 
riawicinarsi al calore e alle 
emozioni di momenti indi
menticabili. 

Il concerto di Capodan
no. £ una produzione della Ori 
Austrian Broadcasting corpo
ration, per la regia di Ernst 
Neuspiel; la durata e di trenta 
minuti; il concerto, diretto da 
Zubin Mehta, è stato diffuso, 
come e ormai consolidata tra
dizione, in tutto il mondo. Ma 
la registrazione è stata effettua
ta con le nuove tecnologie per 
l'Alta Definizione 
Hdtvl 250/50; quattro teleca
mere sono state utilizzate per 
le riprese del concerto nella 
Wiener Musikvereinsaal e del 
balletto nel Palazzo Schwar-
zenberg; successivamente le 
sequenze musicali e del ballet
to sono state unite nel montag
gio. Questa importante produ
zione e stata realizzata grazie 
alla collaborazione tra l'Ori ed 
Eureka 95, il progetto della Cec 

per le nuove tecnologie televi
sive. Le attrezzature tecniche 
sono state fomite dal gruppo 
Bis, a capo del quale sono tre 
grandi aziende europee, Phi
lips, Bosch e Thompson. 

Il filmato sarà anche utilizza
to nel corso di seminari inter
nazionali e sottoposto allo stu
dio di esperti del settore. 

Lo spazio pubblicitario, uno 
spot sulla nuova Alfa 33,6 sta
to invece realizzato dalla «Ex 
Machina» di Parigi ed integra la 
presentazione de! nuovo mo
dello'dell'auto con immagini 
di grafica computerezzata; la 
regia è di Pascal Roulin, la du
rata di 3 minuti e 34 secondi. 

Un documentarlo. Con
clude la tipologia delle produ
zioni in Hd un documentario 
prodotto da B.V. Culture per la 
televisione olandese «Witti 
saintfy patience and the dili-
gence of anls», regia di Jonne 
Severjin, ventisette minuti, illu
stra il lavoro di un gruppo di 
artisti olandesi del 17° secolo, 
conosciuti con il nome di «fine 
painters». La perfetta tecnica 
pittorica di questi autori (tra i 
quali Gerard Dou, Frans van 
Mieris il Vecchio, Caspar Net-
scher, Godfried Schalcken, 
Adrien van der Werff) li porta
va ad una perfetta riproduzio
ne della realtà, accomunarle 
forse alla miniatura; un sogget
to, dunque, straordinariamen
te adatto a mostrare le possibi
lità della Alta Definizione. Il 
documentario narra lo svilup
po, l'ascesa e la decadenza dei 
•fine painters», ed è stato girato 
in diverse località e musei del
l'Olanda, tra i quali un musco 
all'aperto ad Amhem, dove è 
stato ricostruito, appositamen
te per la realizzazione del do
cumentario, l'atelier di Rem-
brandt come si presentava nel 
1628. 
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La Rai in Europa 
Progetti comuni 
e sperimentazioni 
LarRai partecipa con uomini, mezzi e risorse finanziarie ad 
Eureka '95, un progetto europeo formato tra le principali in
dustrie del settore, nel cui direttorato la Rai è entrata come 
membro delCisae. Il Cisae (Consorzio italiano sviluppo te
levisione ad alta definizione europea) è costituito da sette 
aziende italiane interessate allo sviluppo dell'Hdtv (Rai, Te
letta, Scieco, Selenia Spazio, Videocolor, Philips Italia, Sgs 
Thomson Italia). La Rai è inoltre impegnata nel progetto Eu
reka 256 che studia un sistema di collegamento multipunto 
digitale Hdtv, concepito, progettato e sviluppato presso il 
Centro ricerche della Rai di Torino, realizzato insieme alla 
Telettra italiana ed al quale partecipano anche la spagnola 
Retevision, l'Università di Madrid e la Telettra spagnola. Tala 
sistema è stato sperimentato per la prima volta durante i 
Campionati mondiali di calcio 1990 e viene utilizzato anche 
in questa occasione. La Rai infine partecipa al pool produtti
vo europeo Vision 1250 che ha l'obiettivo di fornire ai vari 
broadcasters tutti gli apparati necessari alla produzione in 
Hd. 

Dieci anni 
di impegno 
produttivo 
L'attività produttiva della Rai nel caini» dell'Al
ta Definizione hd avuto inizio nel 1983 con «Ar
lecchino» realizzato con la regia di Giuliano 
Montaldo e la direzione della fotografia di Vitto
rio Storaro, prima produzione sperimentale in
teramente girata in Hd, della durata di nove mi
nuti In seguilo il lavoro di ricerca e proseguito, 
arricchendo ed ampliando il livello tecnico e 
qualitativo. La Rai ha intatti continuato la sua 
produzione con «Oniricon» (1985) primo espe
rimento di mini-fiction (10') e «Allegro con 
brio» (1986) entrambi con la regia di EnzoTar-
quini e la fotografia di Enzo Ghinassi. Dell'anno 
successivo e «Giulia e Giulia», regia di Peter del 
Monte, direzione della fotografia di Giuseppe 
Rotunno, primo film interamente girato in Hd. 
Poi «Gag-jazz» ( 1987), regia di Maurizio Nichet-
ti, direzione della fotografia di Pienno del Torre, 
«Un bel di vedremo» ( 1988), regia di Vito Zagar-
no, fotografia di Giuseppe Clemente e «Fluff» di 
Zbigniew Rybc/ynski, sigla televisiva realizzala 
per il programma omonimo andato in onda su 
Raitre. «Incontrando robot» (1989). regia di Sil
vio Maestranza fotografia di Armando Nannuz-
zi, prodotto con la Fiat e il primo documentano 
industriale girato in Hd, e dello stesso anno è 
uno speciale del Tg2, «Il cielo in una stanza», re
gia di Claudio Sestieri, direzione della fotografia 
di Raffaello Imparato, sulla nuova tecnologia 
applicala alla riproduzione dell'immagine. 

In occasione dei Campionati mondiali di cal
cio 1990 la Rai ha coprodotto con Eureka tutte 
le partite disputale presso lo stadio di Roma, per 

la prima volta in Europa e stato adottalo questo 
standard per le riprese- di un grande avvenimen
to sportivo. 

A seguito della spenmentazionc effettuata 
durante i Mondiali di calcio '90 la Rai ha realiz
zalo il filmato in Hd dal titolo «Finale», vincitore 
del Festival intemazionale del cinema elettroni
co di Tokio 1990. La Rai, all'interno del suo pro
getto strategico di cinema elettronico, sta attual
mente producendo il primo tv movie realizzalo 
con lo standard europeo di Hd. «Capitan Co
smo» e un omaggio all'immaginano' racconta ia 
storia di Dante Nitti, un uomo anziano che. in 
lotta contro la morte, recupera la fantasia di se 
stesso bambino ed evoca in suo soccorso l'j-
malissimo supercroe dei fumetti della sua infan
zia, Capitan Cosmo. 

Il film, interpretato da Walter Chiari, è scnlto e 
diretto da Carlo Carici, un giovane regista italia
no vincitore lo scorso anno del Iberno euro|jeo 
di sceneggiatura «First Film Foundation» In «Ca
pitan Cosmo» vengono sperimentali per la pn-
ma volta una serie di elfetti speciali insenti in un 
progetto di fiction. Tali effetti - coordinati da 
Paolo Zeccara e dalla Zed - sono da un lato l'u
so in diretta delle più recenti tecnologie elettro
niche, come nel caso dell'Ultimane in Hd, e dal-
altro l'applicazione, sem|)re in diretta, di effetti 

di ti|x> cinematografico integrati nell'Alta Defi
nizione. 

Il film 0 realizzato dal Centro di produzione rv 
di Milano e da Domenico Procacci per la Fan
dango. È infine allo studio, in coll.ilwrazione 
con la Rete Due. una produzione con il Piccolo 
Teatro di Milano 
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